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TT'ALIA. 


1 trattato di commercio colla Francia — 
Tn altro; discorso politico — Nuove cei 
‘sitre al Miniatro delle finance — I la- 
menti degli ‘esponitori. italians a Parigi 
— Di chi 2 la colpa? 

Malzrado ala stato offciosamente smeh- 
tito il telegramma da Parigi che snnun- 
zia rà delle conferenze preliminari per la 
rinnovazione. del trattato di commerelo 
Golla Franola, lu Capitale ed altri fogli 
‘che ritongonsiaddentrò nelle segreto cose, 
confermano pienamente questa notizia. 

Tn quel telegramma. dicovasi ‘che, per, 
desiderio del aignor Waddinigtoo, ministro 
degli ‘affari esteri di Franoia, furono oi 
prese lo trattativo fra il ministro d’agri- 
coltura, signor Teissarene de Bort, ed il 
comm. ‘Ellena, coll'intermediario del mar- 
cheso di'Nontilee, per condurre. a fine il 
trattato commerciale fra l'Italia e la 
Francia. 

Ora, secondo) 1 eltati fogli, starebbe in 
fatto cho, (la Francia avendo più volte 
espresso il desiderio; di riprendere le trat- 
tativo commerciali con noi, ultimamente 
il nostro Governo, in seguito ai colloqui 
diplomatici che richiamarono il Cialdini 
a Parigi più presto’ del. solito, avrebbe 
aderito acchè si toccasse pura della que- 
atione commerolale: Ed ecco pertantò quali 
‘sarebbero! siate le idee espresse in propò- 
sito dal Governo italiano: L'Italia co 
sente 3 ribassare i dazi sui tessuti 
lana e di lino e su qualche altro articolo; 
“ma aumenterà in cambio quelli sui vini 
‘sullo altre produzioni: Esige, per di più, 
che'il trattato, che potrebbe ‘essere con- 
chiuso in'pochi giorni, venga sottoposto 
allo Camére francesi appena si riaprano, 
© sia in entrambe approvato prima; di ci 
‘sere pressatato alle nostre, Ma si osserva: 
che il Governo francese non prò consen: 
‘tire questa premura, per ciò. che le Ck 
mere non vorrebbero esaminare il trat- 
tato so prima non hanno dinanzi i rap- 
porti sulla inchiesta industriale, (che non 
è ancora compiuta. Quindi la ‘soluzione 
non è facile, nè può considorarsi come vi- 
‘cina, Ed è per questo, crediamo, che, fù 
‘smontita la notizia delle conferenza pre- 
Iiininari, essendovi poca speranze che le 
medesime approdino a qualche risultato. 
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de 
Il rappresentante’ del Collegio di San 
Daniele del Friuli, onor. Giacomelli Giu- 
#eppo, pronanoiò domenica ‘scorsa un di- 
scorso politico, tendente. speolalmento a 
censurare il Ministro delle: finanze. Il 
Giacomelli, amico dell'onor. Sella, e co- 
noscendo per lunga esperienza quanto sia 
&ificile ottenere: dalla riscossione severa 
delle imposte i redditi finanziari di eni 
lo: Stato abbisogna, disse apertamente clié 
non poteva approvaro il sistoma finanzi 
rio; di un ministro che agisce evidente 
mente senza un piavo, e fa più politica 
cho amminiatrazione, siste un pareggio 
di competenza, null'altro, Non potendo 
economizzaro, sulle spese. per: l'esercito, la 
‘marina, i lavori pubblici, laVdiminuzione 
dlle tasso fu un errore, ‘Parlò del mat 
mato, © disse chie il Senato, prima di dare 
il ‘suo voto'al progatto di ‘ubelizione, do- 
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Giorgio North, 


Era l'agosto; e; per: conseguenza, parec- 
‘chi mesi erano trascorsi dai fatti narrati 
nell'ultimo capitolo, 

Nel frattempo non era accaduto nulla 
d'importante; Greylands era nello stosse 
condizioni in eni l'abbiamo lasciato. La 
povora miss Hallet (era ‘stata ammalata 
alcnne settimane, probabilmente  catan 
dello spavento di quella sera, o non a- 
veva più potuto vigilare personalmente 
sulle pellegrinazioni: notturne della ni- 
pote Fanny; riguardo al Torrione del Mo- 
naco ed ai sioi misteri non. v'era nulla 
di muovo; Marla-Orsola non aveva ancora 
avuto il coraggio di penetrare! un'altra 
volta nel sotterranei del Torrione; Madama 
Gulse non aveva [fatto nessun. progresso 
nelle ano investigazioni elica a supposta 
‘colpevolezza del signore di Groylands. 

La giornata era calda, calda assai. La] 
Bent non si sentiva voglia di lavorare, e 
stava seduta sulla panca fuor di casa, 
sotto/la finestra, accanto ‘a John Rent 
clie-era rimasto là oslosamento fumando! 
fin dal mattino, L'ostessa sparlava di que-| 
sto © quel vicino; l'oste le rispondeva col-| 
l’aria più sbadata, 








‘viebbo' chisdero 1 provvedimenti necessari 

‘per; colmare 19° doficiéuiza; derivante. 

È però, notevole quest'insisterza, degli 

‘homni. più competenti della Camera nel 

\prendore di mira dello loro censure par- 

‘ticolarmente l'onor. Seismit-Doda, il cuRA 
| 





lcarca. «di:‘contortarsi. cogli api 
[bamoliotai 1 

Ti deputato di San Daniele: parlò 
‘delle, condizioni: della Camera, e disse: ch 
[perchè ‘le trasformazioni’ del | partiti ‘al 
‘Complanò, occorre che! il paeso: dimostri 
‘di ‘volerla, Discorso ‘della riforma: eletto- 
ale, Aderisce al ribuazo) dell'età, del 
‘oenso, ma‘quanto alla ‘onpacità occorre 
'Tifocedero' gradatamente. Ritleno' che: una 
riforma. precipitata. gloversbbe al partito 
'olericale in cansa, dello grand! masso vi: 
Venti nelle campagne. Combatte il colle: 
gio aniominale © chiede l'elezione per 
‘circondario con voto. limitato. 

Nell'amministrazione interna scorge un 
‘abbandono! delle. regole di governo che 
rassicurino gli animi e-consolidino il paese. 
Oredo che del diritto di assoctazione e riu- 
‘alone stasi alquanto abusato In questi ultimi 
tempi; ‘ Non approva 1 meelingo, recenti; 
troppo spesso pretesto per. fare, del repub- 
blicanismo, passando alla politica esterà, 
dopo aver descritte le:condirioni delle 
‘frontioro, affermò che) nella questione d'O- 
Fiente v'ha pure una quistione italiana, 0 
‘che a Berlino andammo) ignorando tutto, 
‘costretti a firmare ciò; in che non avemmo 
nessmna ‘parto. Conchitise col mostrarsi 
preoccupato, perché all'interno siamo ora 
più divisi; al di fuori meno reputati.. _| 
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Facendosi ‘interprete del vivo mal- 
(contento che regna negli espositori ità- 
liani alla ‘grande Mostra di Parigi, vudi 
per il modo con cui furono trascurati i 
[loro più vivi interessì, ‘e. lo. deplorevoli 
[parzi: usate a molto industrie, con 
grave deprezzamento ai prodotti! © offesa 
‘alla suscettibilità ed. al ‘decoro’ da' pro- 
‘dinttorî, vuoi-per la. quasi assoluta, man- 
canza di una direzione intelligente, at 
tiva, oculata e provrida che napessé ve- 
'amento tutelare la dignità nazionale, — 
la Capitale, dico: apertamente che. dei'la- 
[mentati mali si debbono soltanto acousare 
gli ‘uomini che ora dirigono ln cosa pub- 
blica in Italia, ai quali toccava provve» 
‘dere; ‘non seppero; o non vollero. 

i Tutto fa credere che il Governo ita- 
liano, ‘dice, abbia giudicato di trovarat'in 
‘buone condizioni; so deliberò, di prender 
parto all'Esposizione; laonde, se il risnl- 
tato non corrisponde alle promesse, la colpa 
[i sua, tutta sua, » A Ini toccava nominare 
‘dei buoni giurati, che. sapessero Il loro 
dove: Ini toccava nominare una di- 
rezione energica e laboriosa che potesse 
supplire a qualunque eventuale mancanza. 
«Ma, Dio buono! — soggiunge la Capi- 
tale, — proprio lA deva c'era bisogno di 
attività, di intelligenza iImpurziale ed 
‘onesta, di sentimento profondo della di- 
[gnità nazionale, si. è! mandata la ‘incar: 
nazione del: sonno, il creatore delle con- 
[orterie ed il protettore naturale del fa- 
‘voritismo, l'uomo che poteva giudicaro 
della dignità nazionale como aveva giu- 
dicato della propria, dandola in cambio 
del lanto segretariato. de' Ss. Maurizio e 
‘Lazzaro! 

«Non si sa qual pessimo consigliere 
ia suggerito al Governo la nomina 




















—.0h, ecco la vettura a duo cavalli | 
— esclamò Ja: Beit. 

La vettura a duo cavalli era una vec- 
‘chia vettura di Stilborough che faceva _il 
servizio; nella contea. Era un arneso veo. 
chio e noto in tutto Il paese: per la sua 
tinta gialla, Essa, per lo più, attraver- 
va Greylanda seguendo la strada dalla 
parte del Monastero, ma il vetturino so- 
Teva fermaral ‘davanti al Delfino por dare 
hi cavalli nn po di fato e scambiare due 
hiacchero coll’osto; e coll'ostessa, Di rado 
‘qualche viaggiatore na scendeva, 

La vecoliia vettura gialla sì fermò au- 
(ce quel giorno davanti. all'albergo. A 
‘cassetta; accanto al: vetturino; v'era. mn 
giovane dall'arla signorile, ‘© col. capo 
‘coperto da un cappello di paglia. 

John Bent o sua ‘moglie, occupati a di- 
‘scorrere col. vetturino, non badarono a 
lui, Ma quando la vettura glalla riparti, 
videro. il'giovane sulla. piazzetta. Egli 
voltava loro la schiena e stava guardando 
l’edifizio: del Monastero, Grigio, ‘la ‘rupe 
di Greylands collo sue caso ‘apfoliniate, 
il mare dall’azzurro carico solcato da bar- 
[the ‘percliorecole, 

Dopo aver alquanto contemplato quello 
‘spettacolo; segnatamente: dalla parte: del 
mare, ‘Il: giovane sl voltò è mosse | verso 
ohm Bent è sua moglie alzando il suo 
‘cappello. di paglia, 

— Stusato, — diss'egli, — il luogo mi 
Pare molto bello. Cha distosa di'mare! 

— È bello sì, — rispose John Bent. 
|-— Ia nessùn altro panto potreste goderi 
meglio lo spettacolo del mare. 

— E questo paese si chiama Greylands, 
‘non: è: vero? 

— Sì, signore: Greylands. 

— Jo'sono artista, pittore — continuò 
Il giovane colla sua voce amabile e con 























(et Correnti; a. cimimianario vigio per Ta 
[Esposizione a Parigi. (Certo è ehe, con un 
principo ‘alla testa‘; vale a diro/con''in 
luomo che (non può'far mulla perché non 
[può assumeral:dello| responsabilità, o con 
fit vico-presidente. della: stoffa; del Cor- 
renti, era. {mpossibile che le! coso non an- 
làissero alla’ peggio; per mancanza di di- 
\fezione. 

«Nè Il Correnti, doveva essaro' nocivo 
Isoltanto' per la innata sonnolenza del. ca- 
[rattere. suo. Assopito \dai' papayeri'ogni! 
[qual volta si tratta .di cose gravi (ed im: 
portanti! ; \eglii‘è di una’ operosità prodi: 
Igiona. per il piccolo intrigo, per la rao- 
[comandazione , per e ‘igmobili. 0' basse 
vendstto. La 'atoria del modo;con eni si 
‘vendicò del suoî colleghi di sedici annt, 
le quella det sottili artiGzi per eni arrivò 
[al'‘pingue segretariato di Snn Maurizio e 
[Lazzaro , rimarranno celebri mel mostri 
[annali parlamentari, Ma forse più celebre 
(aticora rimarrà l'opera prestata dal Cor- 
renti ‘all'Esposizione di Parigi ; e quanto 
blù riusciranno giustiicate: 16 censure, di 
tanto) più! crescerà la responsabilità del 
(Governo: che. Io scelse asuo rappresen. 
tante, = — Poyero Correnti | 

‘Abbiamo voluto riportare per intero 
‘questo asprè parole della ‘Capitale ; per- 
chè partendo; da: un foglio!‘così apeita- 
‘mente amico; del Ministero; non'si ‘potrà 
àiro| che sieno state dettato da malo spi- 
rito di opposizione sistematica. 

















L'Agro redento. 
II 


La Società per lo bonifiche dei terreni 
[ferraresi sì stabili nel'1879, ed'incomin- 
[ciò suol Invori nel 1873, sopra una sî- 
perficie' di 80,000 ettari di terreno. inon- 
(lato; che, comperò a prezzo relativamente 
considerevole. 

Quando la Società. entrò: nel ‘possesso 
(delle piscine © degli: acquitrini di Goro, 
la coltivazione era nulla, la, popolazione 
(scarsa è malaticoia, nnica risorsa una mi- 
sera pesca: povertà e malattie. dapper- 
tutto. 

La Società incominciò subito la sua 0- 
peta di bonificazione; e vi diede mano 
(con: molta attività e’ moltissima ‘intelli- 

ns, 

‘Impossibile il metodo antico, dello scolo 
naturale delle acque: con canali‘di’ sfogo; 
[perchè il terreno che, fu bonificato ha 50 
[cent.. di ‘sotto al livello del'mare, Dunque 
[questo acque non potevano esser condotte 
naturalmente: all'Adrlatico, Impossibilis- 
simo d’immietterle nel Po, il cui stesso 
letto in quel punto: ha quasi un metro di 
elevazione sui terreni vallivi. Unico mezzo 
(i prosotugamento erano. le macchino idro- 
Yore, che riuaoissiro ad clovara. le acque 
delle valli ad un'altezza, dalla quale po- 
‘tessero essere portatenaturaliiente al marò. 

Per ciò ottenere, egli era d’nopo: di un 
sistema vastinsimodi canali di scolo; di 
tin grandissimo bacino che raccogliesse) 
tutte lo acque ; di un potentissimo. mec- 
Ganjsmo idoforo che le elevass a'trome- 
tri d'altezza ; di un canale che letraspor-| 
tasso al mare, 

Ta Sooletà feos tutto cid. nello spnzio 
di tre anni, Apri un numero finmenso di 
[canali di: ‘scolo’; scavò ‘un. grandissimo 
bacfuo ; v'appose macchine idrovoro di 























un fare disinvolto è aperto che afisclnò 
lla signora Bent, — Mi pare che vi do- 
vrabbero essere nei. dintorni. passaggi de- 
gni di essere ritratti, 

— Ve ne sono molti, signore. 

— Potreste ulbergarmi per poche ore? 
Io stabilirei qui il mio quortiore. gene: 
rale, © frattanto andrei gironzando” noi 
(dintorni. 

— Siamo ben contenti di ricoyervi, sl: 
Ignore, — esolamò'la Bent prima che il 
[marito avesse, tempo ad aprir bocca, — 
Lan nostra casa è aperta a tutti, e spò 
cintmente alle perione.che parlino affa- 
bilmoato come vo! 

— A proposito — disse il giovane fr- 
‘niatidosi sulla soglia mentre stava per en- 
trave nell'albergo — Greylands?.... Grey. 
land?..... Ma si, è proprio questo Îl nome! 
Conoscereste voi per caso una ‘signora 
francese che vive in queste vicinanze, una 
[certa madama Guise? 

— Certo clie la conosciamo, signore. 
[Ella è governante al Maniero di Gr 
lands, a breve distanza di qui, 

— SI? Gli è che ho. conosciuto let ‘e 
lsuo marito, il signor Guise, in Francia, 
TI signor Guise ed io eravamo amici in- 
timi, Baon_Dio, che sete ! 

Volete qualche cosa ? 

— Si, ma ‘non birra, nè ‘altra. roba 
forto; Potreste farmi una limonata ? 

Jolin Bent entrò in cuoima per farla in- 
‘mediatamento. Lo straaioro sedette vi: 
‘cino alla finestra aperta d'onde poteva 
vedere il mare. Era un bel giovane sui 
vontigunttr'anni, dai capelli biondi, dagli 
loochi‘azzure!, ‘dal volto: attraente. Un 
Fvelo nero sul' cappello di paglia indicava | 
che portava ‘il Tatto n. qualche parente. 
[La Bont lo stava guardando, ‘©’ pareva 
(assal soddisfatta del suo esame, 
































‘notentissima forza; e, non sembrandole 
sufficiente il: vecchio Volano, ‘temendo; 111 
[rigurgito per: la marea: dell'Adrlatico, a- 
berse .con medzo'millone di spéea il too 
Volano, che fu innugnrato il 9 corrente s| 
(oh oggi porta il nome di Canale: Bacca» 
rit. 





da 
Orà ecco; alcuni dati atatistioi. ed alcune] 
cifre: cho. abbiamo promesso;; dicendo; che 
‘oncrano: non/solo la: Socletà,:ma-’Italia 
tutta, 

Ta. Società dello bonlfiche! di Goro com 
però 80,000 ettari, ma dalla posizione 
topografica si trovò forzata ‘a procedere 
fat‘ prosctugamento di altri ‘21000. ettari 
di ‘terrene di grenda non snoi, posti:s) 
lato di ponente. 

Tl bacino ‘scoltute. presenta ‘adunquo 
uns superficie dl 51,000 ettat; che, delle 
Isole ‘acque piovate dal cielo, offre un'vo-| 
ume liquido; annuo ‘di 468 milioni di me- 
tricubi. 

S'incomineid col lavoro doi. canali. in: 
terni; che fmmettessoro le acquo tutte nel 
‘grande bacino di prosciugamento: 

Si seavatono. 48,988, metri. lineari di 
canali nuovi — movimento cubo di metri 
1,042,171; — al procedette alla sistema. 
zione ‘di antichi canali ‘per 101,699 metri 
lineari! — cubatura 959,145' metri ; si a-| 
brirono| altri set. canali! secondari per 
19,460 metri — della cabatura di 98,056. | 

‘Abbiamo adunque un movimento di 
terra: complessivo di chilometri 170,072e| 
di metri cubi 2,063,972, 

A questo movimento, già. molto! consi-| 
dorevolo ,' egli. è: d'uopo aggiungere. i 
hnovo, Canalo' Baccarini, lungo m. 2859, 
largo 18,50, della cubatura di metri] 
219,323; col 'rettifilo; dell'antico; Volano, 
(di metri cubi 118,976. /Ciò che porta la 
(deviazione del Volano a 330,709metrifeubi. 

Questi, sommati agli antecedonti, dei 
canali. di scolo, ci danno la\otfra di metri 
(eubi 9,394,081 di movimento. 

Y canali impongono; i ponti ; ‘di questi 

ne ‘furono costruti) 23 in'legno, due. gi- 
[ranti in' ferro ed ‘un. costosissimo ‘sifone 
[Sotto alveo; 
Il grandioio edificio cho. contiene lo 
macchine idrofore ha una fronte di 185 
[metri e copre ‘una. superficte: di 280,28 
metri quadrati. 

La vasca di raccolta ta ‘una larghezza] 
[di 54 metri; la vasca di cacciata ha una| 
linghezza di 100 metri: e termina contro) 
il ponte-chiavica, composto di'7 Inci. cia- 
ficunù,; per le quali Io acquo delle valli si 
immettono nel Baccarini: 

Lo stabilimento delle macchine idrovore 
ha riolitesto : 40,500 metri cubi: di' scavi 
mbaequei; 9000 pall'di. consolidamento ; 
1360 metri dl calcestruzzo; 8616 metri cubi 
[di muratura o mattoni. 

Nella grande galleria sono collocata lel 
‘macchine idrofore, divise in quattro: paia 
‘li trombo verticali a forza centrifuga, 
formate da grandi tubi girati a chiocciola; 
‘del: diametro di 1,50, contenenti al centro 
(ella evoluta un disco a palette di'1,50 di 
‘diametro, girevole colla velocità (di ‘100 a 
190 girl per minuto secondo; 

Ciascuna coppia di trombe è messa in 
moto da.una macchina a vapore, sistema 
‘Wolf, ad. espansione o. condensazione con 
duo cilindri, uno ad alta e l’altro a'baasa| 
pressione, con ricevitare intermedio , mi 
‘condo #' più recenti porfezionamenti. 





— Slote inglese, signore? — le do- 
‘mandò ‘ella colla sua solita schiettezza 
Curiosa, 

— Perchè mi fato questa domanda? — 
tibattè il giovane con un bel norriso 
‘alzando su di lei i suoi lieti occhi az: 
guri. 

— Gli'è che sono quasi certa che sieta 
‘un inglese, ed un inglesa, del' più bello 
itampo ‘anche; mia nella vostra pronuncia 
b'è qualelie cosa di straniero. 

— Ol, io sono inglese — rispose il 
forestiero, — Ho però. passato parecchi 
‘anni in Francia, in Italia ed in altri 
paosi, e l'accento no ha patito, Non si 
può aver fatto il vagabondo senza che gli 
altri se ne accorgano. 

La Bent scosse il capo; poche persone 
‘avevano meno del giovane l’aria d'un v: 
‘gabondo. 

John: arrivò colla limonata, che Îl viag 
[giatore bovette con avidità. 

— Ah, è buona davvero — diss'egli. 
'— Sele vostre pletanze ed i vostri vini 
[fono buoni come questa bevanda, i vostri 
ospiti sono fortuuat 

‘sì dicendo, il giovano s'alzd e sog- 
giunso ; 

— Vorrei far visita a madama  Gulso. 
'Crodete che io possa avventuratmi ? 

— Perchè no; signore ? 

— Volevo domandare: se lo persone con! 
cui ella convive: sono degli. antropofagi 
|— risposo amabilmente il giovane ridendo. 
|— Potrebbero mangiarmi vivo! Vi sono 
‘dollo famiglie » cui non piace che per-| 
leone estranee visitino le loro/governanti. 

— Oh, potete far la vostra visita, ‘ed 
(avrete una buona accoglienza — disse la 
[Bent. — La famiglia in cul ella vivo è 
delle più notabili ; 1l signor Castlemaine 











è un gentleman puro sanguo. La signora] 





| Lev4 macchine ‘colle: 8 pompe in) piòma 
lazione: rappresentano, la, forza di 1600Îca- 
valli, e danno per ogni minnto- skcbndo. 
80 metri cubi ‘d’acqua, elevati: all'altezza. 
[ai metri 2,60, n È 
Queste macchine in tre-anni estrassero 
‘fm. cubi 446,496,874 d'asti a 
7 ‘All’esciro Îda. questo! stabi 
‘Vola ‘Baccarini esclanid: st 
Ttalia, non abblamo nulla di'eimite; credo 
‘the memmeono all’ 
plesso; fanto ‘graudio potete di 
‘macchine -in un solo stabilimento! » 











È 
Ora,andiamo admaltro ordine di cifre, 
Dei: 30,000%etarl comparati: dalla. So- 

loletà; 16,491.#ono già'in piona coltiva 

Ziono \di'’granc; frumentone e | canapa; 

‘4968 ‘sono a' pascolo, in; preparazione, di 

Goltura:"ciò forma già ettari) 21,460 utiliz= 

zati; il rimanente lo sarà nello spazio di 

duo ‘anni; 1 
Una volta redento il terreno, era me- 

(stferi: popolaro e'fubbricarvi stallo e caso 

(coloniche. Escono /1e'cifre:fino: ad ‘oggi 
La Società ha) costruite ‘95, stallo 

(superficie. me: a. 82,015; 162'case colei 

sip. m. q. 99,194; caso patronali 

up, ‘mg. 8700, i 

Oltre lo abitazioni; occorrevano, strado 

‘di comunicazione, Ne furono aperte: per. 

35 chilometri, oltre 5 chilometri di carreg= 

fiato; i 
La popolazione delle bonifiche. ascendo 

ora. & 3500 persone l'con’ 3600 capi di 

bestiame. CId-in rn 'passe”ohie 5) anti or 

[s0n0 ‘era. tutto coperto dallè acquel 1 
Th quarto alle speso, eccovi dellé cifre 

che) sono veramente rispettabili: la So- 

cfetà pagò. per‘acquisto di terreni, ammi 

nistrazione, tasse, 600. eco,, la somma di 

lire 7,832,682/09; per. 1.lavori, di prosciti» 

‘amento. lire (7,015,87307; ‘totale liro 

14,848, 55 66. i 
Notiamo di ‘passo che in questa somma 

figurano ‘lire 750,51111 pagate all'eraro 

per diritti di registro, dogana, bollo, ob. 

‘eco, senza calcolare lo lire 68,000/di an 

nua prediale. 




















Questi’ capitali escirono in gran parto 
[dal nostro Piemonte che l'on, Baccarini 
‘si compiacqne d’appellare al banchetto di 
Codigoro: i vecchio e' glorioso Piemonte; 
la terra dele generose e grandi i 

ve. 7 

To quanto all'esecuzione di lavori tanto 
Importanti; il merito va diviso principa) 
[mente sn due persone voramento eminenti 
nell'idranlica, 

Ta prima idea del prosciugamento, con 
‘questo nuovo sistema, entrò; in’ fnente al 
dotto ingegnere Biondini; nomo di mente 
elevata, di ‘grande; coltura tecnica o di 
una modestia unica più che rata; 

Fu' pol nominato direttore generalo 
‘della Scofetà il senatore comm. Bella, il 
decano dei nostri ingegneri, antico diret- 
‘toro generale dei lavori pubblici del ‘Re- 
[gno Sardo, Il Bella, oltro alla dottrina, 
‘ha un'attività sorprendento ed un; colpo 
d'occhio da vero maestro nelle arti. 
Bella s’associò il Blondini; questi die 
tiomini eminenti si completarono; ed unità, 
condinvati da altri ingegneri espartiasimi 
‘0 dal meccanico inglese Mr, Sesms, pote 
rono condurre a termine nma dello jm- 
prese più gigantesche ‘del nostro! secolo. 
—xrrrr——————— 








Guiso si trova in casa. loro, come se fosso 
in casa propria, 

— Se è così, m'arrlschio, 

E il giovane preso il cappello e l'om- 
brello, pregando John Bent di adiitargli 
la strada, John Bent. lo condusse. fuori 
del villaggio o el'indicò la via dei cempi, 
che era la più poetica e la più breve, 
In pochi minuti lo straniero giunse al 
cancello del Maniero di Greylands 

La signora Castlemaine era seduta sotto 
un mucchio d’alberi ove faceva un lavoro 
‘sul filondente. Il' giovane: levò il cqppello 
‘è fece nn inchino passando, ma continuò 
la sua strada lungo il viale fino alla porta 
di casa, 

Un servo era sulla soglia, e il giovano 
‘gli dinse : 

— Sono informato che abita qui ma- 
dama Guise, Potrei vederla ? 

— SÌ signore, — rispose il ‘servo in: 
twodacendolo, — Volete favoriti il nome ? 
— Giorgio North. Mi rincresce che non. 
'ho con me i biglietti di visita. 

— Giorgio‘ North! — fpetè la signora 
Castlomatne, che; dal ‘Inogo in cui’ ‘era 
soduta, aveva fnteso quel' nome pronun= 
Giato ad alta voce, — Che bellissimo gio» 
Vane ! Ha una faccla veramento sassone; 
Chi sa chi'egli ala? 

Il servo condusse Îl sig. Giorgio North 
verso .il salotto în’ cui stavano madama 
Guiso ed Estella, 

Egli fece l'annuncio in questo, mad 

— Signora Griso, c'è. un'gentlemani che 
‘denidera vedervi: il sig. Glorgio North. 

— Glorgio,.,i. cho? —esclamò madama 




















(Giuse con impeto, quasi sbigottita, dando 
un balzo sulla sedia. 
— Ilsig: Giorgio North — ripetò il servo. 
È feco entrare il giovane straniero, 
Continua). 
































Le bonifiche effettuato dalla; Società non| 
resero) solamente) fruttiferi! 180,000) ettari 
chè prima erano coperti dalle ‘acque, mal 


diedero la salute:a tutti i luoghi oltco:|m 


‘stanti. 

II: più bell'alogi dell'operato della So-| 
cietà venne fazio com questo semplici. pa- 
role, dirette dat varroco di Codigoro. all 
ministro Baccarini 

— Kocellenza!:.. Ls Yonifiche, non) ci; 
mo portato solam:nte la ricchezza, ma 
i diedero anche la siltte! 

Verissimo! In tut-i i tro giorni che du- 
rarono lo -feste dell'inougurazione, gl'in:. 
Vitati si trovarono in mezzo ad una po-| 
polazione non solo; festante, ma ‘gala, 
‘Sara, robustissima; e: ciò în paesi. ove 
‘prima ‘imperavano ‘le febbri, ‘la pellagra e 
Ta fano! 

Nora. — Nel nostro primò articolo sull'4- 

ro redento, nel nominare gli anministratori 
dalla Societi che farono più benemerit, ci 
‘fuggi. di ricordare il comm: Alessandro Mal- 
vano, l'avv. Parlani. ed il'edy. Benadetto Ver-| 
cellote, che tanto) contribuirono al buon ni 
‘daiento; dell'impresa. 


CORRIERE DEI BAGNI..... FINITI. 


Zibagni marini ina volta e adesso — La 
‘Società a Qapri — Girellando di qua el 
di là — Genova — Lo stabilimento della 
Strega — Aa Bprzia — Lo stabilimento. 
Zanneni — Viareggio — La, Società'a 
Viareggio — Moralità.i. ufficiale emolto 
apparente — Livorno = di Pancaldi — 
SE to eran Ta cre del senti 
mito = Zito fio — Pr quale ra 
one finisco ancatio, 

< Ctvitaveocìita, 10. 
Una volta l'andare ai bagni od alle acque 
ru proprio un gran lusso non consentito che 
fi Quei pochi fortunati che avevano quattrini, 
© molti Adesso nom 0'8 più modesta maestri: 
‘a, modestissimo fravet che non ne! senti. _il 
bisogno. I medici poi sono diventati i com-| 
plici necessari e indispensabili. Mal di petto; 
Tiss0, emicrania, abbassamento di vocs... per 
tutto. la curs dei bagni è diventata ottima, 
eccellente, sniatare, Quante donnine di mis co| 
‘foscenza incarieano con mille moine il melico 
di persuadere il marito che i bagni di mare 
‘or esempio sono indispensabili alla Joro sslnte! 


















































Sa per giù accadono le, medesima cose a| 
tutti bagni e la rita che vi si conduce non 
‘varia molto. La società, può esser più scelta; 
in' questo o in quell'altro Itogo ; ima dap- 
dertnito si trova promiscnità di classi, dap- 

Jertatto si trovano i tipi originali, dappertutto 
fe mamme stano a ‘lavorare il ricunio o è 
far: di calza allo stabilimento, mentre il gio- 
vane:che sua figlia ha conossinto la, sora] 
prima al caffé, insegna a questa }l nuoto, i 
Rabbi chiaccherano ‘di politica nella sala'di 
Iettara, aspettando 18: figlizole per andare a 
far colazione © qualche marito capitato. Il per 
sua disperazione passeggia su e giù sbuffando 
nella sala d'aspetto perché la moglie fa quel 
‘griomno il bagno troppo Inugo. 

XE lei ignora vi è stata quest'anno al mare? 
No?... Verimente anch'io ‘non ho fatto che 

ualche eppatizione ‘qua e là, ® sono molte] 
impicsiato & dirgliene! qualche cosa..... è po 
la ‘stagione adesso è finita... A Spazia, a Li- 
vorno, a Viareggio, a Civitavecchia non ho 
veduto altro che della gran geute a 
© quelle poche signore che rimanevano, 
‘così scombussolate attendendo: da un. giorno 
‘all'altro i loro consorti che dovevano arrivare 
per venilo a prendere... Sul oro riso era) 
così manifesti i sog lolore d'aver finito 
‘osi pesto il loro periodo di vacanza e d'in- 


















dipendenza {:.. — ‘Ms lel vuole proprio che 
glio no dica qualche cosa 2..... Ebbene, sent 
jo ‘di accontentaria; 10 fard; — Comi 





amo da Genov 

La Superba veramente non é mai stata 
‘amolto frequentata dai bagnanti e noti si capi- 
‘sce a dir vero. in qual. modo i Genovesi mon! 
‘abbiano mai cerento di’ attitere:n eè i fore-| 
sitieri nella stagione estiva, Se fosse una brutta 
città... ma Ia: posizione belliesims, il. pano-| 
‘ina stupendo, la sue situazione più di ogni 
altro paese'comoda rispetti a tutta l'alta Ita-| 
lia, dovrebbero farla: preferire ‘a tante! altre, 
n6 ‘uno stabilimento appena appena decente cl 
fosse, E uno stabilimento c'è... mia se vedesse 
che roba! Già solo per andarci bisogna, fere 
il viaggio in due tappe. eu una strada dote 
tra polvere e sole e vento, ss appena ne tira 
‘um po”, c'è da arrivarci stanchi, trafelati... 
Stuza più alcuns voglia di prendera il bagno: 
Za: quanto all'omnibue che vi conduce, per 
Ria signora non c'è nemmeno da parlar 
Non avevo più veduto (Genova da qualche 
tempo, ina vi lio abitato a lungo nei. primi 
anui della mia gicventù. Tatte lo volte che 
mi ci reco, trovo sempre qualche cos di 
mitovo, Debbo anzi dire che da 7 ol 8 annia 
questa parte quella, città non è più riconos 
bile. Soltanto quel benedotto omnidu? mi pari 
sempre lo stesso d'allora. 

Lo stabilimento vi basti il dire che sî chiama 
Ta Strega, ed è il solo. La spiaggia è orri 









































Corrispondenza particolare scintiica 


DALL'ESPOSIZIONE 
(ee ie) 
ogni riproduzione. 





Mintere. 
Geguito. N. N°247). 


Ventilatori — Diversi sistimi esponti — Mao- 
«Tina motrice — Corde rotonde e piatte 
di aloe e di fili di ferro — Scavi allo 
scoperto — Paracalute — Porforab 
Corpi eoplodenti nuovi — Apparecchi 
per detererinare l'accensione delle. mine, 


La ventilazione della miniera è nocesizsia 
‘non solamente per spazzar via le emanazi 
del grison dall gallerie; giova sucora. 
‘ome mezzo iglenico, a rimuovere, ‘a puri 
ero l'aor crasso del' luoghi umidi ed dacuri, 
il lexzo di cose mufito, l'amidità escemiva! 
Insomma a. render l'aria meglio respitabile 
‘per l'uomo. 

Nella ventilazione della miniera si possono 
ffner due modi dilrenti; o diseminaro qua 
ÎIÀ piccoli ‘apparecchi ventilatori, ovrero a- 
doporazne ‘un solo di capacità sufficiente. Nel 

















bile; dopo tre' passi che si fanno nell'acqua st 
trova bito molto fondo, Ja qual ‘com è tot: 
t'altro:che comoda per. chi) non :s& nuotare: 1 
‘ensotti. sono; dal maré una buona cin: 
tina di metri. Quando (sl ‘esso dall'acqua, 
n cal ll bb aloeata, pt 
tudo, È che’ graziono aperta 
oo e afro uao ritorno 
tiri nol mostrate coi fozo' x 
Remi 4 1 On Cf gie 
cana col n/d far 
Li quel ndo; mb le glaro che ne 
tito molte Inmentarsi ;acerbamenta ; di’ quello 
‘stato di cose. Tutto questo fa sì che. ben poca | 
‘gite vada a Genova pei bagui 0 che. quella 
nocistà; alla qualo alludero più su, vi manchi 
‘affatto. Quest'anno poi c'era. meno. gente del 
lito, e quella poca hs anticipato la. ‘partenza. 
T bei siti per passare un mesetto è ritem: 
i ‘nelle pure: onde del mare sono. sulla 
riviera: Pegli, Conegliano, Sestri, e quest’annò, 
‘allontanandosi un:po’ più, la Spezia: 











Tempo fa a ben pochi sarebbe. venuto in 
(mente d'andate e fare i bagni allo. Spezi 
ia quest'anno è tato aperto un titiovo. si 
bllimento ed ha chinmato gente. Lo stabili- 
mento, di proprietà del sig. Zannoni, è molto 
comodo ed elegante. Non troppo graude, è put 
costrulto con una certà ricercatezza : ai vede 
[chie farono carati anco'ì menomi particolari. 
(C'à 1a sua sala di lettura fornita del' princi 
pali giornali, una, grinde sala. d'aspetto, ua] 
Ottimo; wet, un personale ‘di servizio ‘dili 
[gentlsstio, c'è Insomma tatto quello che 
sta'per dat credito e voga ad uno stabi 
mento, I bagnanti non erano molti alcuni 
‘giorni sono, a mi fa detto che, per: essere il 

rio anto, ente ce n'era andata abbastanzé. 

ra bel gran salone, gran concerto 6] 
‘a compagnia Belli-Blnnes che recitava 











al teatro: Civico faceva tn po 
alle festa dello sta 
‘im po' fredde e 

rivano di andare 












‘sentire delle buone conme-] 
‘anziché recarsi a sentiro 
pre ottima davvero. 

‘Anche ella Spezia, sito nuovo che: non_ ha] 

‘incora preso (voga, quantunque lo meriti, Ja 

[società dei bagnanti con tutte le sno ari; 

fità'e sfamature, non appare che fn embrione. | 

Dove c'è campo ad: ammirarla în tutta Ja sua) 

manifestazione, per quanto con qualche diff- 

enza in ciascon Inogo, è a’ Viareggio ed ‘al 

Livorno; 








A Vin ‘aggio al comincia ai primi di giugno 
‘a non trovare più nè nn. eppartamentino 6 
Una camera, 

La vita non costa miito cara in quel paess, 
di modo che ci sì trovano sempro' tutte Jo 
dlussi della società, Vinreggio li poi ua van-| 
taggio sopra gli altri siti di mar) frequen:| 
tati nell'estate ed 4 ch vi gi gode un po! 
più di libertà... relativa, ben ‘int con 





6 mica & dire che non ci Siano sempre anche 





como non si fa proprio esclusivamente la vita| 
 ello stabilimento, c'è un ‘po’ meno. d'itmal: 
‘gama, di riunione 6 un po’ meno di sugge- 
‘zione, specialmente. per' lore signore: si fa un 
più la vita di fnmiglia, La pnsseggiata al 
lopopranzo è sempre animata, viva. Dopo la| 
ptareggiata © dopo le quattro chinschtre fut 
Gi ca, ni ve o pasine la sera In qualche 
riunione di famigiia, tanto por far venire 
l'ora canonica d'andire a lotto, A Viareggio 
ton sì provsuo grandi emozioni, © certi astri 
‘di passaggio che fanno girare ‘il cervello | 
chi ha la dabbenaggine di credero alla loro 
ace, non compaiono mai. Gani zo nno sè ne 
vede spuntaro all'orizzonte! Dalle bocche di 
tutte le mamme che temono! contatto psr le 
loro figlinole, da quelle delle siznore che nel 
fnvidierebbero forse il sueceeso; s'intona una 
pelo di tremendo vade rgtro. Safane, che 
obbliza il povero astro ad  ecclissatsi ‘quasi 
salito. I giovani brontolano dapprima un po: 
hino, minasciano persia qualche volta di far: 
| paladini, ma poi due pro, ello allo, 
data mamme e le agro-dolci 
finissono per perstaderli. 








i qualche signora 


‘A Livorno c'è molto più aplom2. Quantun-| 
que meno frequentato di uo tempo, Livorno è| 
‘ancora il sito dove si va proprio. colla tiani- 
festa intenzione di passare u mese di diver- 
timento: Vi affuiscono ancora lo più eleganti] 
Rignore o | più celebri inontamponi, o poi c'è 
‘sempre un gran numero di inglesi, tedesche 
sd americano interessantissimo. 

Dei de stabilimenti egli é solamente al Pan-| 
caldi che tutta questa gento va © ci passa, 
ben inteso, tutta intera la giornata. E non 
(ci si annola. Giù anche a'ton conoscer nes: 
uno, basta sedersi on ua sigaro in boca e 
tina tazza di birra davanti al by 

Vi fuesatio duvanti tinti tipi co 
varil, siete lo spettatore di ‘tante grazio 
‘acenettiue, la cal sola osservazione. o Je _ri 
flesatoni che v*ispirano vostro malgrado, vi 
sassare il tempo seuz'ascorgerti. 

Tu quanto è certe stelle erranti ; lì non 
intona come a Viareggio il cade vetro. Tutt'a 
tro! Oi si è abituati a vederlo comparire da 
ti momento all'altro quando forse le si cre: 
‘devano: Joutanissime. Ve n’ha di quello che 

















‘primo caso si ‘ha il vanteggio di tutte le di- 

Yisioni del: lavoro; nel secondo il. vantaggio 

d'an apparecchio unico senza distribuzione 

della forza motce © quindi con minori per: 
ite. 

All'Esposizione abbondano piccoli e_ grandi 
ventilatori; soflano con sot dt gante, con 
‘gruguiti di Valve, collo strep'to della respira» 
‘ione del cetaceo, colla furia del vento; qua 
è Jà nella galleria delle. macchine ricevinmo 
nelle orecchie nno di questi soffi agarbati che 
i fauno sbbrividire pel freddo : l’aria, per la 
forza con cul'è lanciata, si insiana pel collo; 
(sotto le: vesti, passa nello maniche e dà una 
‘sensazione di ‘frescara che ci pinco in mezzo 
‘ll'afa di questi giorni 

Fra i ventilatori & rotazione. ri 

















Îî questi, che si trova nella sezione belga, ha 
19 metri' di diametro, e'pnò colla velocità di 
|76-79 giri estrarre 45 metri cubi d'aria, ogui 
minuto, colla pressione di 190 millimetri. | 
Si trovano giire nella sezione belga modelli 
di ventilatori dell'antico sistema, vere 6 co- 
Tossali macchine preumetiche a stantuffi, come 
per esempio l'apparecchio Nixon, che pò e- 
trarre 25 metri cubi d'uria. er minmto se: 
condo. 
Per ottenere una ventilazione eficnce, collo 
ostonderaì delle miniere, si acoresee Ia valo-, 
cità dogli apparecchi oppure si fanno con di- 
sensioni maggiori; ma quest'altimo mosso è 











|| pio, 


ipolate. Le signore prefe- | 











































































VE conoscenze {oro ‘In. cerca, del: rimt copi: 
i di qualohe' romanzo 

| vece vestite: molto seriamente, 

[Sorre:; ‘con’ un' certa afià di mistero cho 

ciro sempre jo, dsidaon 'inlante 
elle È del’ romanzo vengono 

di i caBGlI E" digg (a oterno “Mimi: 





‘ofare "un ove slil caso. Oh; di 

lcfta ‘doh ne mahia a Livordo 
tari ib'occhiata, sul' libro degli abi 
Ilo stabilimento. Non vi parlo dei nomi di 





ni/sa mai abbiano caistito; Il che 
[gran fatto) però a 
ignore, purché la 





a importa 








in gento allegra è vivace. 


[Son ‘tutte conoscenze ché si ‘fanno con'molta 


facilità , ma ‘che con melta facilità. nl. per- 
dono dell pari. Al più al più e il caso 
[di ritrovarli l'estate venturo: Daranta ‘ls 
ficcusta all'ora del bagno nell'acqua 
‘ora della conversazione o delia coluzi 
‘ton si-fa che ridere, scherzare e far /chin 
[Vorso! sera 1a così muta d'aspetto, Quando 
somincia ‘nd inbruniro e i bagnanti! parseg- 
[giano su 6 ‘giù pel viale 0 siedono sul murio- 








[che!è vetiuta. l'ora, det sentimento; 
Ritntationt doit "a bal 
(guidate: da mna specie d'orario quotidiano; 


Le ma 





nuove 6 mezzo, le' comitive si dividono in cop: 

sotto gli alberi passeggiando, 0. sedute 
#n un daro sedile di marmo, o oppogginte ni 
porapottò della strada, dappertutto insomma 
fa della poesia... più 6 ìxeno realista. Lia 
[niamme chiudono tin. dechio/o_magnri-tutti e 











fo e non desse più lu figliola 60 guidata |al 





dal sno ‘cavaliare si'‘allontan ‘un po” tropp: 
le signore con prole Banno posto do letto. la] 
addetta. e non nino più a:temero che) esca 
[dalla bocca d'un loro bambino qualehe domanda 
terribile; i fanali ‘a gas ono abbastanza 
stanti l'ano dall'altro, sicchè, anche quando 
accendono; Ja Iice' nom rimano troppo viva. 
fnsomma; ‘ci sono tutte 1o comodità “pa 
[ohiasobierare: di filosofia. 











Ma abimé! 4 il sottembro innanzi viene n o 
tatto finisce. Bisogna ritornare alla vita nor- 
[nale e metter l'animo in pace fino ‘all'anno 
[ventoro. Negli ‘ultimi’ giorni della stagione si 
[Vedonio corti musi Innghi lunghi mortificati... 
[se poi cade. n po':di pioggia, allora dopo di | 
‘ore, in quel sito il'di innanzi'co8ì vivo, così 
animato, non si veda che deserto 6 squallore. 
[Se ne sono andati via tutti: Sparal qua e là; 
(chi-già in città, chi fn) qualche campagna 
tutte quelle eleganti signore, quegli azzimati | 
rerbinotti meditano forse si un fiore nppas- 
sito, a na profumato bigliettino o attendono 
invano le notizie dell'essere amato, La me- 
lanconia, il malumore dura per qualche giorno 
[con nina certa intensità, ma poi una bella 
gita in comiriva; um bel libro li distrae un po 
a stagrione invernale coi tostri; lo feste, le 
Serate © la vita brillanto si. avvicina e’ col 
[pro giro di valzer d'an. ballo è cacciato 
ira nell’oblio il soave idillio tessuto ai bagni | 

mare. 























Siguora mia, jo avrei ancora a. parlarle di 
Civitaveschia, ‘ove sono; ma, 8 tiro ancora un 
[po* în Jango;' Dio.sa che cos'è capace di farmi 
Îl direttore: della. Gazzetta / Vi. 


ESTERO 


LETTERA DA BERLINO. 

[TV Parco Imperiale — Piceoto Eden — Con: 

trasto presentato dalla fantasia — SE 

dan — Risveglio — Idillio — Un ramo] 
d'alloro! — È il Giardina Zaotogico? 
Berlino, 6 settembro 1878; 

Sono andato al Giardino Zoologico, un giar 
‘dino davvero posto nel cuore: del Parco Im 
beriate, Ja delizia, dei Berlineri. 

Il Parco Imperiale è più elegante, meno 
ast, più zio di pianto giguateniho ed 
Mhose dell Bois de Boulogne e del Parco di St. 
[Cloud a Parigi. Assomiglia un poco al Boi 
(de Vincennes, malo. supera di gran Tonga 
per la frequenza della ville, o per lo ombra 
profonde, misteziose, gradevolissimo dei viali: 

Il Parco Imperialo-è una città: immaginate 
invece d'una città di case, nua città di piante; 
invece dei bastioni ormati d'alberi che la cir 
[ondano e che la chiudono, una (cerchia. non 
interrotta: al villini, pallazei, padiglioni , ca: 
[sette alle svizzera, tempiotti, coo 1 ed avrete 
[au'iden. del Parco Tmperinte di Berlino, 

Quando c’entrate; ci restate tutta Ja gior: 
nata. 

“È ‘così ho fatto io; lunedì era vna giornata 
serena; ‘solo, libero come l'aria, col mio sl: 
‘gato fra le labbra, ho cominciato @ gironzel: | 
lare, a biglellonare intorno a quella città. di 
‘albori passando fn rassegna le ville che le 
fauno corona. 

Ofe era an palazzino bianco coi balconcini 
"orati #0 cui cadevano lievi o somisperte cor- 
tine ellestri dietro 1e quali scintillava un sa. 
lotto, ora era na villino da cui usciva il lieto! 
chiaccherio d'una famiglia sedute a tavola, e 

oi ana (casstta modesta colle cortine rosse! 
iscrotamente calate, © giardinetti. che pure- 












































migliore, perché acno eliminati. gli eccessivi 
fregninciti, gli attriti cho consumano buone 
parte della ‘forza motrico.. 







Il carbona arriva al fondo del pozzo entro 





iccoli carri, tirati da locomotive senza foco- 
lare, ovvero spinti dagli operai ; vereato entro 
enormi cassoni, Ja macchina deve sollerarlo 


alla bocca del ' pozzo. Lu macchina, motrice 
generalmente si trova fuori. della. miniera; 
qualche volta sopra la bocca del ‘pozzo, seb: 
Vene raramento ; qualche volta, specialmente 
| nelle miniere melto profonde, 
miniera stessa. 

Uu canspo, mediante un flstema meccanico, 





corderemo solleva l'enorme peso e qualche volta i mina 
li enormi apparecchi ad alo del Gaibal : uno tori si serrouo degli stessi onssoni per disten-| 


dero e sulire, 


Nell esposizione dl Pezigi vi nono fatereao (lA SOLE maloo Li terreni sterili per amivare 


santi esempi di queste corde tenscissime, 


cui dipende Ia vita di tanti uomini; siamo| 


arrivati coll'anmentare della profondità del 
ozzo a dover tener calcolo anche del peso 
della, corda. 

Perciò queste corde si fanno con diametro 
decrescente verso Îl fondo, cosicchè la tena- 
cità vada aumentando collo svolgersi nella) 
loro lunghezza. 

"Vi sono corde di camape, di fibre di aloe, di 
soglio di foro, di li di ferro 0, d'acciaio; 
vi sono corda rotonda e corde piatte, perché 








‘capltano;11:in mezzo allegre, briose) facili: è 


tre ‘compaiono: în- 
‘brano: 98 00: 





forestieri: ma:-d'itallani. ci ai trovano aniohe | 
forti nomi di principi, duchi. baroni, che non 


nei signori e a quelle'si- 


ciaolo spaziando Io sguardo nel mare, si vede 
dell'essere. di ua dagnente sono| 
Quell’ora 1, dal tramonto fin verso le nove, 










trova: nella | 





re 
imento im ‘ombre sal: pavisionto "datto ‘peristilià 











Motto loto mat i “iasomme, vuci 
lia inc; parto oi dall'atto 1 mol cori on 
‘avevano requle 0'1 misi [piedi rion | s'accorge: 








i; della strade ‘cha facei 








IVANO. > mali 
ite ridebiezze noh'ho-io veduta in 
te DE i coperti ai ville! I, riliardi sh 
18 ode 


de 
de , dii 
LI 


MI ricordaî che 
l'emnivarsario dell 
minando, immaggi gÌ 
Fittenti (di quella tremenda. giornata. Mi pi 
fera di vedere una. vallo buia, ‘stretta; pro: 
fonda; ini quella, valle; conio in'un cratére di 
vulcano, ‘ai agitava una. fumea bianea , im- 
menaanimile ‘a. quelle, nebbie grasso ch 
fiattuano:il mattino ela serà sui campi della 

masi Lombardia. Mo in seno a'quella famea 

'barea tambitasro l’informo, Ne | uscivano boati 
orribili, ohizzi di fuoco, vampo azsurrognole, 
[detonazioni secche, vibrate. Intorno, sulla, ci 
ma /del monti che dominavano‘ quella valle, 
lleazione ‘ordinate , pesanti. si muorevino 
dello ombre, èrano miglinta 0 miglia 
Vano il petto nmplo; i volti bruni au cui spie: 
‘cavano delle: barbe gialle, volti che: parevano 
[dî bronzo e d’oro; i cappotti le coprivano fino) 
‘a piedi; “gli ‘elmi tinnfvano : contro; le canne 
‘dei ‘fucili che poggiavano sulle spalle. 

Quelle; ombre si. ‘mossero; qualohe ora sui 
[siglioni det ‘monti, ogni tanto' un falmine ve- 
latito dalla valle ne colpiva. quelcana;; era nn 
[grido (che ‘si. spegneva sell'abisso ; uulaltra 
ombra. prendeva il amo! postò, Il solo era quasi 

tramonto; allo’a. tutto. quelle ombre so- 
tar 

Nellà valla continmava l’iaferno ; pnror: 
‘che n mostro immane vi si divincolasso sotto 

tretta: di nn: mostro più forte di Ini. Erano 
(cavalloni di fuoco vomitati al cielo , bare di 
proiettili ardenti,  sptime' di famo © ‘di polvere | 
Îicandescento che salivano ai ciglioni delle 
Inontagne e intorno, cadeva. uno pioggia di 
'tintille, i tizzoni di ferro, di globi infocati; 
'di'inassi di metallo arroventati. 

Lo ombre coi) facili a terra, colle mani 
(salle bocca dolle ‘canne in atto” di riposo, 
[@tiardevano nella itnmiano; forni 
[giva sotto di loro, immobili i mpassibili, colle 
Mtlpere. feramenta dstaso sugli occhi itrî 

Pasi ancora qualche, tempo, poi d'un tratto 

iù nella valle l'inferno sì tacque ; una cappa 

[i fumo biancastra, oudeggianto cono ma velo 
si distendeva. sul''cratòre. fatto allenzioso. 
Lontano si udiva qualche ationo cho somigliava 
[sd ‘un gemito longo;, ‘acuto straziante , ma 













































lora quelle ombre fecero un passo indie: 
tro, mille cannoni 
tenuti al guinzaglio e finalmente, lanciati sulla | 
preda; le loro bocoho enormi 4i'spalancarom 
an razzo pari da una collina 6 
iaia di bocche uscirono, tuonando, 
Hi taltraglio. Gli occhi delle ombre 
tono; ose fecero un passo 
|rono i fucili verso la valle, 
Un grido sovrumano di disperazione ne u- 
'scivrà, squassando i flanohi. granitici dello mon- 
‘circostanti. Lo ombre: soffocarono quei 
col rumore del loro moschetti: 
Poi fu nn giuoco diabolico; cannoni e mo- 
Schettieri si divisero equamente ls caccia; 
'ciaacuio alla sua volta vomitò il: roprio ‘piombo; 
dl proprio faoco giù nell'abisso; mate- 
‘msticamente , regolarmente, senza ‘intoppi, 
[éobie ‘stantafi i cannoni facevano ‘uu past 
insianzi, i moschettieri facevano un passo i 
‘dietro, pol i moschettieri si avanzavano 
‘cannoni. letreggiavano. 

(Così finchè il sole ebbe un ultimo raggio, 
‘quei meccanismi di balistica e quelle macchine 
‘imane’ continunrono a far sorosciare git nella 
valle valanghe di fiume. Al crespnscolo ta- 
|oquero. Gli uc ‘erano acclecati dall'atmo- 
sfera, neri di polvere, ebbri dall’odor di salnitro 
RE peaTE nei petti morsicando le trachea, 

farcuo alcuni minoti in cui sulla mon- 
‘tagna e sulla valle regnò un supremo silenzio. 

‘1 vonto della sera to prof 
|sulla famea che le avvolgeva entrambe; esso 
lottò alla ‘ana volta; espuguò uan gola; schisf: 
feggiò le nubi anfissianti da una parto e dal- 
l’altra; spaocò in due' quel velo; posò alitando 
in fondo alla vallata. 

Lo'seguiva un raggio di sole morente, lu- 
|cido, gaio, scettico, spensierato, curioso delle 
‘umane vicende e delle scene spettacolose , 
‘siano desse l’idillio o ls carneficina. 

‘Allora dalla enorme spaccatara del fumo, 
‘illaminati da quel Tagalo di sole si videro la- 
[ghi di sangue, cumuli di bragi soricchiolanti, 
Volti pallidi spaventevolmente contrafatti; 
[chi abarrati come quelli dei reprobi nel 
‘zio universale di Michelangelo, bruce 
menti verso il cielo, ossa @ scheggie e a fran: 
tumi, carni a brandelli, viscere strascicanti. 
Bronzo, rovine, bragi, bandiere, carni uma 
feriti, viventi, incoscienti di vivere, morti , 

grumi di sangue si accatasta’ 
‘uno 











































rato tendeva una spada. 

Le ombre gridarono tre volte il tradizio. 
Inalo « Iurrà! » 0 scesero a prendero la spuda 
dell'Imperatore. 








siano meglio ftessibili sulla superficia del ci. 
Liniro. 


Nella classe 50" sì trovano due meravigliosi 
'esompi i corde per l'estrazione. L'ans è una 
‘corda appiattita în ferro lunga: 750 metri, ca- 
Voce di reggoro 9900 miiagrammi, che era 
17200 chilogrammi, La larghezza aumenta da 
11 ® 16 centimetri. L'altra è una corda fatta 
i fbro dale; lunga 850 metri, capace d'uno 
Mora :09;000] cblogmasmi; che'pesa 7200 
‘chilograzi, 

‘So alano balia solamente alla tenacità, 
ll vantaggio della scelta, deve essere per l'aloe; 
ma convien pure tener calcolo del prezzo; della | 
durata, delle spese di conservazione. 

Vengono! acquistando favore gli scavi allo 
‘scoporto; nelle cirte. esposte dalle miniere del: 
l'Ateyroo, di Rio Tinto, di San Domingo, si 
trovano esempi. di questo modo di estrazione 
Ha onî gli ingegne 














‘oredottero bene di scavare 


[agli strati del carbone. 

‘Contro il pericolo della rottara della corda 
vennero inventati i paracadute; congegni mu- 
'niti di uncini che si aprono allorchè a corda 
$ spezzata, 6 si attaccano. come possono alle 
pareti del ‘pozzo. DI questi. paracadute sono 
"ll’Esporizione: parsechi modelli, del quali di- 
smo, come del pnmoninto per gli notati, 
sero ottimo sugurio quello di'non. nverne| 
bisogno. Un proverbio dei minatori ci inse; 
(ho 1 miglior paracadute è na bwona corda: 





[eb parova ‘assopito da; quello strato di fumo. | 
paiono come bracchi [al 







‘per piombare | 


S si 
Aleai gli occhi; Un villino clyettanlo. color 
pegitrio, 6 At DINI mi Mete dini 
fadapo, un, tiene A 
Rembtavano ‘sonobiglio ‘ meravigliose 
Gspovolte, dai tappeti verdi che parovano | di 
Pisiachit. chiuso di gna concelita bioce 
È ivilino pareva un. paradiso. 
Gi tai rt, na pini, 
pe bnbai segitin, suli, mi gione 
'orcclo. MI avricinai alla cancellata; 

|8cco quello che vidi: 

‘Sola soglix d'itia porta laterale del villino; 
sotto una volta formata: da grappoli di gel: 
là 6 da convolvoli penzolaati de rdno putti 
che servivano di csriatidi ad un «balconcino, 
|c'era un vecchio vestito sua militare. Doveva 
‘ossere un peszo, , qualche generale forse, 
@ualche maressillo; chità? Aspatlcavteli 
bianchi, duo lunghi baffi bianchi rivoltati in 
su, grossi salle labbra, appuntiti alla ‘estre- 
mita. XI volto color. toreasrosas, sveva quel: 
l’aria sorniona, del soldato tedesco, datagli 
[forse dal bigio degli occhi, 

Il vecchio era rabizzo, guio, pieno di vita; 
infatti, seduto sur un macigno foggiato n se- 
Ha rustica, giuocava con tro bambini cho gli 
razzolavano sì piedi; è ghignava, ghignava 
the era nn piacere rlo 1 

I bambini erano tre amori; un bambino di 
[cinque anni al più, e due bimba minori che do- 
|vavano essere gemelle. Il bambino con tin ve- 
‘stitino di tela 08, le bambine in raso az- 
Imurro, a buffi di velo e di merletti color thé- 
lamorto. Tutti e tre biondi, di un biondo di- 
Here per alto; { babino cca rn plot 
Itola di testa oro-bruciato; le bambine con 
trecoîe fluenti d'un biondo 'cignerolo, 

Tutti 0'tre, {a ginocchio o carponi al piedi 
[del vecchio, garrivano, squittivano, direi quasi 
Pigaiavano, ‘agitando le gambine ignude, al- 

lscciando collo! braccia, ‘nudo del pari," una 
mba del vecchio e scmotendola con tutte le 
loro forze, oppure abbrancando colle manine 
la groesa atolta del suoì pantaloni ‘o tiranti 
PER AE vecio gli IN hi 
il vecchio ghignava, ghignara; ghignava, 
(gunndanioli due bals, bontenori molentire; 
Rel snare assediare da quella nidiata di pas- 
Neri, 
a ‘cosa voleva infine quella nidiata ‘di pas- 


























DE 

Voleva un ramo di lento, ‘un! semplice ma 
bellissimo, ramo d'alloro; an sui'il vecchio, per 
Yezzo, aveva. posto: nuo dei suoi’ piedi, ‘nn 
piede. veramente alemanno, largo, quadrato; 
Un piede ch è il simbolo dell'indola della te: 
[sta di questo popolo, il quale: uns: volta che 
(i è formato /sopra un'idea difcilmanto si la- 
scia amuovere: 

I bambini, stanoli di prendero d'assalto; 1a 
bbandonarono 6 
(hi al piede. II bitabo I 
la. giuutura e te 












sollevarlo; le bimbo 
(Glatema eterno dell'istinto donnescu) emettendo 
|: caffico/ 6 i trilli ‘d'impazionza al. vecchio 
Hionno (enppongo), Li verano matati in pre. 
chiere,, volgevano in atto pietoso verso 
i‘Iui, cercavano di impietosizlo, ‘o, intanto, 
felinamente, alla chetichella, non tralascia: 
Vano di introdurre con pradenea Je piccole 
dita fra ls suola. della scarp terreno, 
tentando di ghermire il ramo desiderati 














Ah! se quei bimbi potessero immaginare 
cosa io pensato io) in quell momento 

‘Otto anni ques’ogii, proprio a quest'ora, 
il piedo di quel vecchio, tà nella valle di See 
Man, quante membra nimene avrà premuto! 

‘Ab! bambini, con qualo rn ‘tormento 
(di voî, bramosÌ d'im'ramo d'alloro; lo madri 
[da cui' erano nscite. quelle membra avrebbero 
‘Cercate. di sottrarlo a quel piede! 

‘Ab bambiui!..: Se vol poteste. pensare; que- 
ti pensieri, metteresto voi ancora Jo. vostra 
tunai sotto Quella scarpa... per win ramo d'al- 
loro ? 

Forse:.. 8 !/ Per un ramo: d'alloro che (cosa 
rion ha fatto quel vecchio? 





se 
E il Giardino 0010910? — Avete ragione. 
— Ma come in quel pomeriggio colle; gambe, 
oggi ho bighellonato colla ‘petma. Sarà: por 
volta: Lan 


ATTI UFFICIALI 


Ta Gazzetta ufficiale del 10 settembre reca: 
1. Be. Decreto (a. MDCCCCLXIV, parta 
Wuppli) in dota 12 ‘agosto, che revoca l'abili- 
tazione ad operare in' Italia, accordata alla 
Sozietà inglese Te London “Asewrance Cor= 
[Poration. 

2. R. Deereto (n, MDOCOOLKV, parte 
[suppl:)°in data 18 agosto, ehe autorizzi line 
eruione del capitale. del Monte: frumentario 
di Vico del Gargano (Foggia) per intituiro un 
Asilo infantile in detto comune. 

fi. Diwposlzion1 nel personale dell'Am- 
‘ninistrazione del telegrafi. 



























CRONACA 


12 settembre. 


2 Effexweridi torinesi. 12settemhte, 
1588. Creazione di una panetteria pei po- 














Una delle più interessauiti € più feconde no- 
rità dell'Esposizione nostra è il sistema d’e- 
atrazione a. preasione atmosferica: esposto dalla, 
Compagnia dello miniere di Epinao. 

Ti Blanihot, ingegnere:capo di quilla Com: 
paignia, riusci pel primo ad adoperare la pres 
‘ione atmosferica & sollevare il carbone entro 
Nu tab, con tale pncceso che i pub ia d'ira 

rosagire, specialmente pei, pozzi inolto pro- 
Recon l'ebolizione dell. cod 

Questo sistema d’estrazione si compone ei 
‘senzialmente di tre parti: ‘una potente mue- 
china. (puenmatica per resefare l'aria nel- 

interno del tubo, il tubo: metallico. eè nno 
nfuffo unito ‘ai uncino’ per. attacearvi i 
[cassoni di carbone, Ricordiamo, che. ogni 
perdsie di un’ centimetro quadrato subisce. pi 
Îl peso dell’aria atmosferica. uma pressione, ni 
male di chilogr. 1088; anmentanto la stipor- 
ficto dello staotaffo. ai potrà avere ws forza, 
‘tualstasi; questa forza agisce sullo. statuito 
fn tutti gli istanti della sua esoursione. Nelle 
miniere di Epinae lo. stantaffo. compie il uno 
riaggio di 600 metri in'due tinuti;: gli operai 
discendono mel posso collo atesso sistem; eco- 
‘nomi di combustibile, facili riparazioni, sop- 
(pressione delle corde, ‘aiuinnzione di pericoli, 

0 d'estrazioi 
lorazione del 




























di una ‘corona di diamanti. neri, ovvero di 












veri;.in cui dovevaai. vedere il: pano con ne [rizio.il: cav. 0. D. Ret a 
Vora. casorvanza di tassa 3 [ionazio della, ferrovie ta pporzio parti, 
1066, Gc Intero ducali al eccorla all'O[[ Le popeluzin! canevesano devono, conii __ DI settembre 1618. ‘imetogi compsgni.e 16! poche “guardie; alaai “Politica 
apizio di. Carità, vérsiuta!in gravi streltarze, [con riconostenza. di'questo, coraggioso intra- 7 [Yanzsto (contro una di quaste altima; forse) per manifesto; cli 10 (Stelt-Ulalam avrehbe in- 
Sent i are fg nno di © tro otel | prevent 5 Hinirmaria 0 metterla ell'imposiblità i ar: (ilrierato gli Albnnoai musnlmani, Queto di: 
dif gain lin af [o etneo Bienon, Dior e Tn 
167. A Gere Otlpinon o Compagni P’ATpe Cosio cha posi gioral' sono'la' gaerdis 3 psrtino. L'altro ferito precipitava hl arrosto. |Principo di Nepolt asisteramno domattina sla 
aaa facoltà di stabilire a Torino il gioco | daziarl: ‘Fa & questo punto che i frodatori, in nu|rassegna militart o Ghedi: I Sovravi parti* 
‘seminario sul modello di quelli esistenti | ment [parossismo di rabbia per vedersi ucciso nn/ranno quindi per Brescia sabato. Le LL: MM. 
‘a Genova ed a Milano, i i h6: 30 atea | se, |S0MPAg8O, 0 foro" 10r0 apo, ai precipita asiteramno @ Mantova razione del. 
Ron so ria riali guri SZ opel, Ale no 
o pom atifio sor 0 ES E d.lsoronò n 5 i 
alla Società Belga dei dramuoga di Torino, [ghe sì dibattova nell'eequa del rivo Motrano Mis 20/S ha |nlan | IL Corriere: prometto maggiori particolari |. Nuova Work, 11. — Le elezioni nello 
uni curia dI prop GAI APO ANTI 0a vt Ide EI i oO fi: 20/2. [stano |eu questo deplorevole accidente; intanto. con-| Stato: di Maina dimostrano nn grande aninento 
iva sulla lince di Moncalieri per rat casio lo Hd: 202 lerso | ferma chel contrabbando dell'e minerale | di sumero negli elettori fvcrevoli allo sv: 
La partanza ari Itogo da pazza Gostall. | * Fortato mano Aalv 8 7 seieupemin esta all (Maina £ 18707 [ille mostana dl Com, a preso proporzioni 1ppo dall clonazione och ed ala TE 
rntilmento invitati dall'in ; n ord ia gradi con Masi D iono in. favore delle: claasi operaie; Que- 
vettore del franivogo, agli iuvaressanti espe: |Ufglo Gramisella del RC 0 socombro 4 17 [x 28, lcEgo lo farine ad oltranza e Derga [0 riuato omsidersi ‘come To eroe 
timenti, mon mancheremo di tonorne. parola [bravo ‘Fantini vi gi [ima della 12°. iaschî, Bresciani, Parmensi, ‘e00., abbando-|soscco pel partito repubblicano, 
Ul Glotmalo, iosa i (te Bollettino Astronomico: __. [nano Ia loro provincia per dodici erlui-| Nuova @rlemma, 11: — Tori i aibero 
ine SERE a i (pg Si ec cei die fe I Oo arto 
che, in seguito al felii risultati dello (dt tro giomo. nella ‘tenga di Canino Monro;| tacere della LUNA, © 55 Ara, — Passaggio | _Ricavano fanti guadagni e so la godono: _|vansi ammalati. 1 così diminilscono a'Wick- 
qnt dì piacer chiobbero Juogo fa Torino |furi Rome, propiatà del: signori. Tomma |a] miao 1 mal: Tramoni, 740 mai ea RT) MaDte farra 
ar io. è, l'alta o ione 
Sere la mell al'ogato fe crrino DAME top reno cha pra Îlanso CORRIBRE: DEL: MATTINO! |n ascoli secpuatoto cene Bonea. 
‘posizione mondinle;, l'Amminiatrazione: delle|—A Ceneà in provinela di Verona si ma- CORRIERE DELLA SH 42 settembre. | [Mentre 1 giornali. conservatori persistono) & 
ferrovio ‘Alta Italia: sin disposta a. preparare |nifestò pure l'incendio nella cîsa colonica della | RA. 11 Re a Breno! mandate ll plebiscito; i giomali Herai{:1o 
ine terza per la fine del corrente ‘mese: alle |fumiglia dei marchesi Dionisi. Lo fiamme ‘Al settembre. || sertvo/il Birsagneve che 8a; iLURO ha co attolo, e credono. che) l'Enropa non Io 
TA EP A dae elia Gniele del marehsei Dibalal Le favine di i riagliere che, 8..M. il! Ro tn|approverebbe, non essendo contemplato dalle 
Ù sl Mi x $ Eri manifestato il. desiderio di vedero tutti i de- [decisioni del ‘trattato, di ‘Berlino; -Parlest di 
NOTIZIE. DA ROMA. patati della provincia di Brescia; in occasione [una Convennione costituente, min ‘etna mon' ne 














Larita Zerimento di un moreno dei core: 0:10 settembre: [del no solenne green in qulla cita, cho vrebbo luogo ne n0n dopo lo ogombero della 
lotto miln tonnellate di [carabinieri della sezione Stella; sig. Alono,| La revinione dei. fabbricati. — A_ tatto| fa Do IMRE te pae del ioni: N 
carbone: — L'Amministrazione dello strade [procedeva all'arresto di uo malfattore, venne |il mese d'agosto risalta che 58,000 fubbricati [Gua catrevoli n A premio aio di Goraluicanna: 
‘garmono: — 1 Aupuinierazione dele state (recedere all'auto i uo mali, vane tac! è crispondare al denlderio di 8. M|Centrariamente alle vo Ger, suo 
er la formitara di 18,000 tonnellata "dì ‘ar [rivoltala: Il coraggioso militare versa iu de-| RI Ra aio eni PILOSaglnesoai 
cone minato inglese, Ricolo di ‘vita. i; 1 Vale dA EICEVICRRe: Atene; 11. — Ta segui io dei 
Il termino utile per la presentaziono delle| ,*, Povera ballerino! — Adalgisa Marino; |} I giornali di Napoli ci ‘recano Ja conso- mata: Si Mini ito a Consiglio del 
offerto è fisesto pel giorno 26 corrente. lì) d'anoî' 16, ballerion, mentre studiava ieri] — Soppressione di Univeraità: — AIMi-{lantonotizia che il ricevitore delle imposto ers- |ontamo [mmodinto desi Mm 
‘Diciottomila tonnellate ? È un bell'appalto, [i ‘punteggiati nells. proprit abitazione |nistero della pubblica istrazione; ai studia la |riali di: Torre! del Greco. ba preso:il: volò , în [o"toigi lee] TATE RZia LI 
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mute d'accinio, siccome le perforatrici dell L'atilità della dinamite ‘appare dalla se-|gono alla sus più grando diffusione. Qualclie|quel nomoro di operai che sono richiesti per! 
Belgio o quelle della ess. alter, evizzera. |guaute 'statiaticà dalle fabbziote: [disastro avvento! sulle ferrovie ‘par 10° ssop: fare. il medesimo lavoro colle. polvere: 


x Nel 1807 furono cominate ll tonnellate [pio di cassetto di dinamite ‘misero l'allarme | Vi sono all'Esposizione dei massi di piombo 
sie 78 
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insddu è Dussand; 














Notizie, Commerciali 








solatinonti Dia decina i ASI 
Fa RIN Nt pi aber ao 
Maio acc tia conta ea 





obra, — Il frumento ottoane' fa] 









ai TAMIL I), 2. | BOLLETTINO, UFFICIALE ‘ DELLA: BORSA. 


cimento di una lea [g i E 
fato Bit sq. GI1|A CI princi amziordeabile 80/38 (8045 Torino], 19/eottembre ‘1878. 






























































Questo: miglioramento sembra. veniro ‘dal 
lmeno pel anoniento; certo 





LONDRA; _10 maggio 
l ossia | (sstne| estro svanita, 


Li 15 
can jbort'annio, Qualità bellissimo: Prezzi in continmo [Altri cervali si mantebnero ferini si preset proce«[8(P° 019 Frmncese | | >‘. 177.20 ti jo cid: 5 Si 
CORO ARR i Posta Soiano PM tore, poi ife ig (OR. 000 Fido ti SO CCIIEST 11810 (Coméllnto80/0. 0; dm fa e, 8110 — im 
pad / p [E NO di quinto VOI ea ‘io da] LELIBITIALO, 
a PARIGI era sesioiev 10 AIIP AVENE: "Pa ivexe t0h0 Cacurate e [molto |1c\ prat parta formi poesia Peo SIT Va O N Media ‘d'afficio 81 05: 
FARINE 8 marche pell con ()L- 96.25.0028 | torte: imnncanido collocamento: domandi non ai possono pel stiomiento soddisfare; [Obblig: Feirorie Vittario Em: 280, = 250=|Oro da/21/80/a dì 85, 
1 Sag e apeilo. n 6275 6250|  Eooorii prei di giomata: Il burro, pollami, od ora sì mantengono a prezzi | Azioni Ferrorio Romane. —=  —= 
| SERA tal l'e 10918 SEO st tgizoli nti Alti peri gapi compere o (campi bo tienno. | COMIE: Lombardo. "© (20 = M8=| Fi 
i Puoi esarine BNRITI a ER mr Quinto al vino giogo ln maaima quantità edi|Gambfo ma Landa «=; ‘mesa 2s@ag] CAMBI doni ente | (dieta 
n > = 03 ie nesta soa sabati ma Fa n To dn 
TO MB to IS E010 00 Formenti prati 1 1 49) ao Frameato, > «La 0 0 Rel e AE M0O 2 109 — 109.28 — = —— 
: x, Mono e n° idomessio Dl nie ga i 
n Livagroor, 11 (ateniese |A CA O pi ii lei a Sn li [Brimci mopo4 108001015 __ L_ 
NF coroNI — Vende ganerii Balle 10008, dial Salani {bre forraeno a Napolaon 85 eten | vic n cre dee eo 
pe ogei miglisi. PORN ne RE n IA ea E 
mporsaione dala gara 100, TARMAGNOLA, 11 bro. — Hoco il Bolli 2 Rap Po a 18 Qo|Auraobe i > CEIASE CRONACA DELLA BORSA. 
î SAVRE, 11 settembra (sera). ‘100 ett. Frumento . . prezzo medio L. 2 02| + IT 30m 18 39 | Napoleoni d'oro . x +90 Torino, 12 settembre 1878. 
GOTONI — Vendite balla; 300. 200 IST SO ati] © W 17/258 16 50 | Argento in banconote lo = i 
Mercato calmo-debole. 40. e te I, (ergo) + m5— a Il 50|Camblo au Parigi .. 2462! La riunione di ieri sera a Parigi Insciava 
CAFFE — Vendali mo 590. ita Rio noMilla LI] 13.10 30/017 26 Cambio ma Londm 111630 i 8.010 franceso fnvarinto 8 77/55, Ls 00 
eri prin SABBIA iero em | 2 e Fagioli dn + 1 si DIO Z A g|frmiia incanti: l elso sue REATO i E AT a cs I 
ta vo 000 ur, a È poi ia forte...» =. <; . È S — 
Tee dono DE teccha Mio ne remore: co 3 d903 210) Rendita Audiaca icon © 0 595) La Doria francese bn mostrato così fa tatta 
"Affari Iimitatissimi. HG SIR II ‘BERLINO, 0  |1s giornata di ieri una devisa tendenza. alla 
Questo. prezzo a'istanda per 150 ch ; tela perd. + # £30 4—| Mobiliare * noi— 415—|tipresa, tendenza di cui, senta esagorazione, 
) Par 100, ohil: notti, tela perduta. È 10* 2900 250/Noitinete > > > 4980 dal go tenne conto la nostra Borsa d'oggi coll’enor- 
2 1 EM a 2l0/tombedo > il Lii9 © - ft sodico a 8110 perla Rendite filo mese, fa- 
— Maiali State Pero 10 [Cambio su Londra + ‘20.814 20515|cendo in'seguito 81 18.112, prezzo a cui rì- 
== = 250 Maiali da latte‘ por capo; i 2 i Rendita Italiana ..j © ©77975 7/50 masein chiusura, con lettera a 81 15. 
coat qualità 5 Faso. [3600mir Caaspa groggia - > © (bb Regia Tabacchi > IO == —| ‘Por contanti si/feco 80 9B.a BIL 





2560/65 fim, f 

Rende ite ‘apprensioni. po)itioh 

 spugnuolo >» © 11878 187I8| La Borsa perd' prenderebbe onimiglior a- 

Mero ci 0 22 casio 1278 5 
PRE isa anss | spetto. ee sì scloglissse. Ja quistione fin 


ESTR a i 
giano dal 1878 26978 BOGId [malto mamtetiale, è cai taluni attribuiscono 


[Veratmenti fatt alla Banca d'inghil. La. 38,000. 








Londra vista 27 65 — denaro 27 82. 
























































i GHIVASSO, 1) settombro, — Esco Il Afavenghi da 81 84.6.2189, — Sconto 8 010 Pocbe varizioni abbiamo ‘a segnare nei 
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ld Tetra, pel dott. Tonquaro. Tinaxeui, 

È i dizione civile; edova,' che ha| Per motivo di traslsco, di ven:| er A 
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Via Sebaatiano, Valtté N: 2 || 11 Collagio Convitto rimane'a-|per i calli e i indrimenti, — 
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ac pamere nnincomennte (| FiycisOO CAVALLERI. 
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* Il dovere in generale. Elementi che lo costituiscono. Legge, 
Libera volontà, — Imputabilità è merito dello azioni morali: 


per riconoscere: con precisione la quantità di spirito contenuto. nei vini e liquidi alcoolici. = Doveri della donna verso Dio, Culto. interno, Sentimento 








L'apparecchio completo racchiuso in una cassetta di legno SI ‘aa Ù religioso. — Culto esterno; Società, religiosa. — Tolleranza © 
pulltò Con Istruzione © tavolo di correzione, L. 2%» MIR Pei SIE a ohe cele 0 E indiferert sno, — Doveri della donna veren 0 stossa. = Cone 
Gleucometro Guror n tre scalo indicando la densità del Tiizieno, 01601 vun fotte dos Al biamimest O servazione delli vita. Iusizorimento delle forze fisiche, — 





Divortimenti iu ordine alle forze fisiche; teatro; danza, — Pers 
fezionamento intellettuale. — Pregiudizi © snperstizioni. = 
Preseutimenti del cuore, — Ordine e limiti del porfezionamento 
fatellettunle. — Perfezionamento morali. 


mosto, la quantità di zucchero contenuto, è la quantità di 
spirito (che. darà il vino, în tm nstaosiò di latta che serve 
la provetta, L, 5. 





i iiaco, infiammazione di ventricolo 6 uelle affezioni -spa- 


| suoticbo, Seotola con l'istrurione. L. 9 50; 112 scatola, 





di iti effetto garantito nello cattive digestioni, érampi. di Î 








a o 0 Virt. Prudenza, 
Valvola idraulica per la fermentazione ermetica dei vini, | L. 150. Presso RR. HYARRDAXO, farmacista della Coat RI apt oitmeito inefalo. Vi È 

A 60, | di 8 AR. il Duca Aosta, orlno, zia Rome, 17, DIPRERRIE I Saletta. Malati: DIN Fenze Fur 
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ravza, — Doveri della donna verso l'anima il corpo, l'umore, 
lo sostanze dei prossimi în generale. — Ronevolenzà è beuo- 
ficenza, — Urbrnità. — Doveri della Nonna verso i prossii in 
particolare. La società. civile. La Patria. — Il Governo, 
Società domestica. La ficlimola, — La sorella. — La moglie. 
— Ta madro. — L'avola ‘o la nonna. — L'amica, — La 
intdlaato la curo della. Polvere del Dottor 


miestra. — Conclusione. 
E. Glerg, di Marsiglia, — Scat. N, 11.4 {Un bel volume in-19°, — Peozio L. 1 50. 
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Dporlio è vendita per l'Itala A. MAN» Prestè ROUXJSNEAVALE, . Teri: 

ZON! è, Milnoo. — Vendita la Torino; 

nalie: Rormacio CERRUTI, "TARIOGO 

BARBERIS, vis Dorazrosta, 19/0 21: 1008 
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SCOPERTA 


10 più ama, nè torso nè soffocazione; 


vaso dei vini, a prezzi di inbbrica. 

Dictro domanda si speliscono gratia cataloghi e press 
correnti. 

Si spedisce dietro invio di’ vaglia postale imballsggio 
‘ampreso: 

Presso @. B, DURONI, costruttore stramenti preci 
sione, Vin Cario Alberto, 24 e 23, Torino. 


Tutto in rame onde escludere Îa fragilità di quelli 
‘nora ‘adoperati. 
‘N'solo adoperato negli UM! di Dogana e Dazio. 
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